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ALLEGATI  
alla Relazione Avis Regionale Umbria - anno 2025 

 
Dati donazionali 2025 

 
 
 
 
 
 

2025 2025

SI PL AF TOT SI PL/AF TOT 2024 2024

AGELLO 320 29 1 350 326 31 357 7 1,96

ASSISI 1.237 37 3 1.277 1316 63 1.379 102 7,40

BASTIA 784 32 2 818 798 33 831 13 1,56

BETTONA 74 7 0 81 64 8 72 9 12,50

BEVAGNA 97 35 0 132 104 34 138 6 4,35

CANNARA 201 27 0 228 197 27 224 4 1,79

CASALINA 142 14 0 156 118 14 132 24 18,18

CASCIA 126 2 0 128 162 1 163 35 21,47

CASTIGLIONE LAGO 1.421 51 0 1.472 1495 63 1.558 86 5,52

CITTA' DELLA PIEVE 497 10 0 507 500 17 517 10 1,93

CITTA' DI CASTELLO 2.263 160 0 2.423 2275 166 2.441 18 0,74

COLLAZZONE 121 15 0 136 157 7 164 28 17,07

CORCIANO 611 58 4 673 613 60 673 0 0,00

DERUTA 316 41 1 358 298 37 335 23 6,87

FOLIGNO 3.358 541 0 3.899 3512 562 4.074 175 4,30

FOSSATO DI VICO 230 11 0 241 214 11 225 16 7,11

GUALDO CATTANEO 650 64 1 715 603 75 678 37 5,46

GUALDO TADINO 1.175 56 0 1.231 1067 69 1.136 95 8,36

GUBBIO 1.961 95 0 2.056 2008 92 2.100 44 2,10

MAGIONE 570 74 7 651 781 105 886 235 26,52

MARSCIANO 1.039 53 1 1.093 987 59 1.046 47 4,49

MASSA MARTANA 420 7 0 427 419 6 425 2 0,47

MONTEFALCO 113 24 0 137 134 32 166 29 17,47

NOCERA UMBRA 339 40 0 379 361 26 387 8 2,07

NORCIA 37 0 0 37 43 0 43 6 13,95

PACIANO 36 0 0 36 50 0 50 14 28,00

PASSIGNANO 283 19 0 302 312 14 326 24 7,36

PERUGIA 5.433 942 45 6.420 5367 910 6.277 143 2,28

PIETRALUNGA 66 7 0 73 67 10 77 4 5,19

SAN FELICIANO 55 10 0 65 65 10 75 10 13,33

SAN GIUSTINO 195 12 0 207 223 20 243 36 14,81

SCHEGGIA 136 6 0 142 142 6 148 6 4,05

SIGILLO 168 7 0 175 178 11 189 14 7,41

SPELLO 249 41 0 290 422 135 557 267 47,94

SPINA 227 16 0 243 173 16 189 54 28,57

SPOLETO 1.645 111 0 1.756 1635 112 1.747 9 0,52

TAVERNELLE 64 5 0 69 76 6 82 13 15,85

TODI 1.103 34 0 1.137 1095 19 1.114 23 2,06

TORGIANO 144 18 1 163 122 24 146 17 11,64

TREVI 508 106 0 614 546 128 674 60 8,90

TUORO 353 24 1 378 350 25 375 3 0,80

UMBERTIDE 1.484 96 0 1.580 1544 84 1.628 48 2,95

30.251 2.937 67 33.255 30919 3128 34.047 792 2,33

Totali 01.01 - 31.12.2024

 

P

E

R

U

G

I

A

Totali 01.01 - 31.12.2025
2025PROV

TOTALI PROV PERUGIA



2 

 

 

 

 
 
 

 

2025 2025

SI PL AF TOT SI PL/AF TOT 2024 2024

ACQUASPARTA 146 1 0 147 126 3 129 18 13,95

ALLERONA 232 19 0 251 269 22 291 40 13,75

AMELIA 485 10 0 495 576 13 589 94 15,96

ARRONE 207 15 0 222 228 6 234 12 5,13

ATTIGLIANO 130 8 0 138 96 4 100 38 38,00

BASCHI 82 15 0 97 91 18 109 12 11,01

CALVI DELL'UMBRIA 152 9 0 161 153 4 157 4 2,55

CASTEL GIORGIO 63 1 0 64 80 0 80 16 20,00

CASTELVISCARDO 149 8 0 157 139 12 151 6 3,97

FABRO 309 14 0 323 273 16 289 34 11,76

GIOVE 154 2 0 156 139 2 141 15 10,64

MONTECASTRILLI 138 6 0 144 138 5 143 1 0,70

NARNI 345 8 0 353 355 7 362 9 2,49

ORVIETO 626 29 0 655 716 44 760 105 13,82

OTRICOLI 127 2 0 129 129 1 130 1 0,77

STRONCONE 125 6 0 131 131 8 139 8 5,76

TERNI 2.019 154 0 2.173 1983 120 2.103 70 3,33

5.489 307 0 5.796 5622 285 5.907 111 1,88

SI PL AF TOT SI PL/AF TOT

35.740 3.244 67 39.051 36541 3413 39.954 903 2,26

Totali 01.01 - 31.12.2024

2025

2024

2025
AVIS UMBRIA

AL 31/12/2025
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%

Totali 01.01 - 31.12.2025
PROV 2025

TOTALI PROVINCIA TERNI

39051 88%

4282 10%

810 2%

44143 100%

Donazioni 01.01.25-31.12.25

Donatori Temporaneamente Sospesi

Donatori Definitivamente Sospesi
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Area Servizio Civile Universale e 3° Settore Umbria 
Nel documento le azioni di programma sono numerate e costituiscono strumento di riferimento per 

il coordinamento delle attività e per rafforzare la rete del dono e della solidarietà. 

Coordinatore Area SCU e 3° Settore: Motti Andrea 

Azioni Servizio Civile Universale Forum del Terzo Settore Umbria 

1 Supporto ai candidati al Bando SCU 
(informazione, sportelli 
orientamento, webinar); 
aggiornamento sito/social con info e 
FAQ. 

Definizione priorità annuali per la 
definizione delle priorità politiche e 
sociali da portare al Forum; fornire alle 
altre aree regionali le attività che 
vengono svolte dal Cesvol Umbria; 

2 Selezione e colloqui; Partecipazione 
agli incontri di coordinamento 
nazionale AVIS su SCU; 

Partecipazione assemblea regionale 
Forum; incontri con altre associazioni 
per creare sinergie su progetti comuni; 

3 Avvio dei progetti: accoglienza 
volontari, incontri di formazione 
generale e specifica; Monitoraggio 
iniziale sull’inserimento dei giovani 
nelle sedi; 

Partecipazione ai tavoli tematici (sanità, 
volontariato, giovani); Contributo al 
documento di programmazione sociale 
regionale; 

4 Formazione continua: moduli su 
cittadinanza attiva, comunicazione 
sociale e sicurezza; Eventi di 
sensibilizzazione con i giovani 
volontari nelle scuole; 

Incontro su terzo settore e salute; 
partecipazione a Consiglio Direttivo 
Forum 3°S Umbria;  

5 Monitoraggio intermedio dei 
progetti; Giornata regionale di 
formazione congiunta con altre sedi 
AVIS umbre; 

Contributo alla Giornata mondiale della 
salute; partecipazione a tavolo per 
Piano sociale 
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6 Iniziative per la Giornata Mondiale 
del Donatore (14/6);  

Partecipazione eventi su cittadinanza 
attiva; partecipazione a tavoli tematici 
del Consiglio Direttivo Forum 3°S 
Umbria; 

7 Campagne estive; Verifica 
dell’andamento dei progetti con gli 
OLP; 

Incontri di valutazione semestrale; 
proposta iniziative comuni F3°S Umbria; 

8 Verifiche presso sedi attuazione 
SCU; Valutazione intermedia con 
volontari; 

Partecipazione a riunioni Organismo 
Territoriale di Controllo Marche-Umbria 
sui Cesvol; 

9 Redazione nuovi progetti SCU in co-
programmazione e co-progettazione 
con Avis Nazionale e ADMO;  

Partecipazione a corsi F3°S nazionale 
su messa in trasparenza, validazione e 
certificazione dei crediti formativi; 

 
Durante il 2025 e i primi mesi del 2026 si sono raccolte e condivise con le altre aree di azione 
di Avis Regionale Umbria le seguenti documentazioni: 

• Terzo settore e SCU, tavolo servizio civile, FNTS 

• Il terzo settore oltre il fare, istituzioni e amministrazione condivisa: teoria e pratica della co-
progettazione 

• DGR n. 869 del 06/09/24-Preadozione Linee guida per l'attuazione della Legge regionale n. 
2 del 06/03/2023 " Disposizioni in materia di amministrazione condivisa"_ Art 17 

• Linee guida per l'attuazione della Legge regionale n. 2 del 06/03/2023 " Disposizioni in 
materia di amministrazione condivisa"_ Art 17 

• DGR n. 1173 del 12/11/25-Approvazione Programma "Scuola Regionale di Innovazione e 
Generativita Sociale" 

• Programma "Scuola Regionale di Innovazione e Generavità Sociale" 

• Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse per procedura comparativa ai sensi dell’art 
56, comma 3 del D.Lgs. 117/2017 e sim, riservata alle organizzazioni di volontariato (ODV) 
e associazioni di promozione sociale (APS) interessate a collaborare a titolo gratuito 
all’offerta di servizi relativi ad attività di volontariato integrative, di promozione della salute e 
di supporto all’Azienda Sanitaria Locale Umbria1. 

• Cesvol Umbria, stato avanzamento programmazione 2025 

• Cesvol Marche, stato avanzamento programmazione 2025 

• Cesvol Umbria, programmazione 2026 
 
Il Forum del 3 Settore Umbria, di cui Avis Regionale Umbria fa parte, sta partecipando su richiesta 
della Regione Umbria a tavoli di programmazione: 

• Osservatorio Regionale sulla Condizione delle Persone con Disabilità e durante alcuni 
incontri sono stati trattati temi fondamentali tra cui: 

o *Decreto Legislativo 62/2024*: L'Umbria è Regione "sperimentale" per 
l'applicazione di questa normativa, con un focus iniziale sulla provincia di Perugia 
e l'intenzione di estenderla a Terni. È emersa la necessità di adeguata formazione 
per la sua piena attuazione. 

o *Inclusione Lavorativa (Art. 14 Legge Biagi)*: Nonostante alcune perplessità, 
l'accordo recentemente firmato è visto come un "primo tassello" per ampliare le 
opportunità lavorative e promuovere un cambio culturale nelle imprese. 

o *Progetti di Vita Individualizzati*: L'importanza di abbandonare misure 
frammentate a favore di un approccio olistico e completo, che ponga la persona 
al centro. 

o *Dati e Monitoraggio*: È stata sottolineata la necessità cruciale di disporre di dati 
aggiornati e accessibili per formulare politiche efficaci. L'INPS si dimostra 
collaborazione in tal senso. 

o *Linguaggio Inclusivo*: È emersa l'esigenza di utilizzare un linguaggio corretto e 
rispettoso, in linea con le nuove normative e lontano da termini obsoleti. 
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o *Collaborazione Istituzionale*: L'Osservatorio è chiamato a un dialogo costante e 
costruttivo con il potere decisionale politico per dare seguito alle azioni e ai piani 
elaborati. 

• Legge 403 e rapporti con autorità giudiziaria: programmazione regionale dedicata alle 
persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria. 

• Amministrazione condivisa e innovazione sociale. In attesa di comunicazione della data 
di convocazione 

 
Il Servizio Civile Universale/Nazionale di Avis in Umbria 

Andrea Motti-Responsabile SCU Avis Umbria 
 
Premessa e organizzazione 

Avis Umbria ha iniziato nel 2011 le attività che hanno permesso di ospitare i volontari di Servizio 

Civile in alcune sedi umbre dell’associazione. Tali attività, che sono diventate pure parte integrante 

dello Statuto associativo, hanno avuto un forte impatto organizzativo e di risultati. La 

denominazione di Servizio Civile Universale è diventata operativa dal marzo 2018 con l’efficacia 

della normativa nazionale di riferimento. 

Tutte le attività effettuate per il servizio civile seguono normative e regolamenti dello Stato e nello 

specifico da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale e il coordinamento generale delle attività viene fatto da Avis 

Nazionale in quanto soggetto abilitato a presentare progetti di SCU. Vi è il coinvolgimento di altri 

Enti con cui si co-progetta e si svolgono attività congiunte. 

In generale per l’attuazione del SCU sono necessarie a livello regionale varie attività tra cui le 

principali sono: progettazione, accreditamento sedi, individuazione Operatori Locali di Progetto e 

formazione degli stessi, individuazione dei formatori, campagne di informazione, selezione 

candidati, formazione dei volontari, monitoraggi e controlli sulla formazione erogata, monitoraggi e 

controlli sulle attività effettuate dai volontari in corso d’opera, attestazione delle conoscenze acquisite 

dai volontari, rendicontazioni, adeguamenti e sostituzioni di volontari, OLP e formatori. 

Le scelte effettuate dallo Stato, non sempre conoscibili come tempistiche di attuazione, fanno sì che 

nel corso di ogni anno vi siano in sovrapposizione attività che coinvolgono contemporaneamente 2-

3 progetti e quindi la gestione è particolarmente complessa. Da notare che durante il periodo della 

pandemia covid-19 le attività non si sono interrotte e, oltre a seguire gli specifici protocolli normativi 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 

Universale, si sono sviluppate tecniche e metodologie di formazione e di attività che poi sono state 

riprese a livello nazionale per modificare i progetti successivi di SCU. 

Dati sintetici 2011-2025 

1. 14 diversi progetti di servizio civile attuati in Umbria per Avis (Servizio Civile Nazionale, 

Servizio Civile-Garanzia Giovani, Servizio Civile Universale; 

2. 325 giovani che hanno fatto domanda per fare il Servizio Civile nelle sedi Avis in Umbria di cui 

267 selezionati e 165 chiamati a fare il servizio. 

3. 122 volontarie e volontari che hanno fatto il Servizio Civile nelle sedi Avis in Umbria su 113 
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posti messi a disposizione. 

4. Circa 164.000 ore di servizio fatte dai volontari in 14 anni per l’attuazione delle diverse attività 

previste nei programmi SCU per Avis. 

5. Formazione di 114 ore effettive fornita a tutti i volontari che hanno fatto il servizio civile; in 

totale circa 2.700 ore di formazione erogata secondo standard dello Stato e associativi. 

 

 
 
 

 
 
 



11 

 

 

Principali risultati ottenuti 2011-2025 

1. 318 giovani hanno cercato Avis (e non il contrario) per fare il Servizio Civile in Avis. 

2. Le sedi accreditate per ospitare i volontari di servizio civile sono passate da 2 (Avis Regionale 

Umbria, Avis Comunale Foligno) a 6 (Avis Regionale Umbria, Avis Comunale Foligno, Avis 

Comunale Perugia, Avis Provinciale Perugia, Avis Comunale Marsciano, Avis Comunale 

Bastia Umbra). 

3. Circa 164.000 ore di servizio fatte dai volontari in 14 anni per l’attuazione delle diverse attività 

previste per Avis. 

4. Circa 600.000,00 Euro, messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri- 

Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, che i giovani in Umbria 

hanno potuto utilizzare solo grazie al fatto che sono stati approvati i progetti di Servizio Civile 

di Avis in Umbria e che vi erano sedi accreditate. 

5. Riconoscimento formale da parte dello Stato delle competenze acquisite a chi ha fatto il SCU 

in Avis e, ultimamente, la riserva del 15% dei posti dei concorsi pubblici a chi ha svolto con 

profitto il SCU. 

6. Il 40% di chi ha fatto il Servizio Civile in Avis in Umbria è poi diventato volontario attivo 

Avis/dirigente associativo/interno associativo. 

7. Nel corso di 14 anni 37 persone hanno garantito l’autosufficienza di Avis Umbria dal punto di 

vista organizzativo, per la progettazione, selezione, formazione e attività dei volontari di SCU. 

8. 3 volontari hanno ricoperto la carica di Rappresentante dei volontari SCU di tutti gli Enti e 

Associazioni di tutta l’Umbria. 
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Prospettive future 
 

1. Aumentare il numero di sedi che, dal punto di vista organizzativo e operativo secondo gli 

standard nazionali, siano in grado di ospitare volontari di Servizio Civile Universale. 

2. Modo di operare in Umbria in stretto rapporto con il livello associativo nazionale per 

uniformare standard formativi e operativi in altre sedi regionali. 

3. Possibile supporto/erogazione per la formazione dei volontari a Avis Nazionale e a altre Avis 

regionali che ne abbiano necessità. 

 


